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1. Premessa

L’attuale quadro normativo di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, costituito dal Decreto Legislativo 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, ha specificamente individuato lo “stress lavoro-correlato” come uno dei rischi oggetto, sia di valutazione, secondo i contenuti dell’Accordo europeo dell’8 ottobre 2004, puntualmente richiamato dal decreto stesso, sia di una conseguente adeguata gestione dello stesso. Inoltre, ha demandato alla Commissione Consultiva permanente per la salute e la sicurezza del lavoro il compito di “elaborare le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio stress lavoro-correlato”, successivamente emanate il 17/11/2010 sotto forma di un “percorso metodologico che rappresenta il livello minimo di attuazione dell’obbligo…” (Comunicato del Ministero del Lavoro in G.U. n.304 del 30/12/2010).

Pertanto, ancor più in presenza dell’individuazione di indicazioni procedurali definite “minime”, è evidente l’attualità del ruolo della ricerca scientifica nel fornire rigorosi contributi sulla specifica tematica per l’elaborazione di strumenti certi ed utili per la valutazione e gestione del rischio da stress lavoro-correlato, anche attraverso l’individuazione e la diffusione di buone pratiche gestibili dalle figure della prevenzione che operano in azienda.

In tale ottica, il Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale (Dimeila) dell’INAIL (ex ISPESL), attraverso una fitta rete di collaborazioni internazionali e nazionali, nel 2011 ha sviluppato una proposta metodologica per la valutazione e gestione del rischio SLC sostenibile, di facile utilizzo per le aziende, basata su approcci e procedure scientificamente provati.
A sei anni dalla creazione di tale strumento di valutazione è stato possibile integrare i risultati dell’attività di ricerca e monitoraggio per la verifica dell’efficacia del percorso metodologico e per l’ottimizzazione e l’integrazione degli strumenti di valutazione.

2. Aggiornamenti del documento

E’ previsto l’aggiornamento della valutazione dei rischi, almeno nei seguenti casi:

1.  per variazioni importanti del processo di lavoro;

2.  qualora le valutazioni siano state elaborate su situazioni non più rappresentative dell’attuale attività lavorativa;

3.  qualora si modifichi in modo sostanziale l’organizzazione aziendale;

4.  qualora i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità;
5.  indipendentemente da quanto sopra riportato, in occasione della riunione periodica annuale della sicurezza (qualora effettuata), viene valutata l’adeguatezza del documento di valutazione dei rischi;

6.  indipendentemente da quanto sopra riportato, l’organizzazione aziendale prevede l’aggiornamento del presente documento secondo quanto riportato all’interno del capitolo “azioni previste di miglioramento / monitoraggio”.
3. Normativa di riferimento

3.1. Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

	D.Lgs. n. 81 del 09 aprile 2008
	Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

	Accordo (naz.) del 21/12/2011
	Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

	D.Lgs. Governo n° 151 del 26 marzo 2001
	Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53.

	Accordo quadro europeo del 08/10/2004
	Accordo Europeo sullo stress lavoro correlato.

	Accordo interconfederale del 09/06/2008
	Accordo interconfederale per il recepimento dell’Accordo Europeo sullo stress lavoro correlato.

	Lettera circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18/11/2010
	Indicazioni della Commissione consultiva per la valutazione dello stress lavoro-correlato.

	Linee guida INAIL edizione 2017
	Valutazione e gestione del rischio da stress lavoro-correlato. Manuale ad uso delle aziende in attuazione del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

	DA UTILIZZARE PER CHI HA LA CERT. SICUREZZA
BS OHSAS 45001:2018
	Sistemi di gestione per la salute e sicurezza.

	DA UTILIZZARE PER CHI HA LA CERT. QUALITA’
ISO 9001:2008 / 2015
	Sistemi di gestione per la qualità.

	CCNL
	

	Costituzione (artt. 32, 35, 41)
	

	Codice Civile (artt. 2043, 2050, 2087)
	

	Codice Penale (artt. 437, 451, 589, 590)
	


Nota: le normative elencate si intendono aggiornate dalle successive modifiche e integrazioni.

4. Metodologia di valutazione

4.1. Fase propedeutica

La prima fase, consiste in un vero e proprio momento di preparazione dell’organizzazione alle attività di valutazione e gestione del rischio. La fase propedeutica si articola in quattro momenti principali (costituzione del gruppo di gestione della valutazione, individuazione dei gruppi omogenei di lavoratori, sviluppo e stesura del piano di valutazione e gestione del rischio, sviluppo di una strategia comunicativa e di coinvolgimento del personale), di seguito illustrati:

· Costituzione del gruppo di gestione della valutazione

Il Gruppo di gestione della valutazione, deve essere formalmente costituito, su iniziativa del DL, ed è generalmente composto dal DL stesso e/o dirigente delegato, RSPP, ASPP, MC (ove nominato / a) e RLS/RLST.

La funzione chiave del Gruppo di Gestione della Valutazione è quella di programmare, monitorare e agevolare l’attuazione delle attività di valutazione e gestione del rischio attraverso:

· pianificazione delle attività, delle procedure e degli strumenti da utilizzare, e stesura della

relativa programmazione temporale (cronoprogramma);

· gestione e monitoraggio del percorso metodologico;

· informazione e coinvolgimento dei lavoratori nel percorso;

· approvazione dei report di valutazione e restituzione dei risultati della valutazione ai

lavoratori;

· pianificazione degli interventi necessari a correggere e prevenire il rischio, ove presente;

· messa a punto di un piano di monitoraggio del rischio.

· Identificazione dei gruppi omogenei di lavoratori

Secondo le indicazioni della Commissione, la valutazione del rischio SLC prende in esame Gruppi Omogenei di lavoratori (per esempio per mansione o partizione organizzativa) che risultino essere esposti a rischi dello stesso tipo. Tra i compiti del Gruppo di gestione vi è quello di coadiuvare il DL nell’identificazione di criteri adeguati da adottare per l’identificazione e suddivisione dei lavoratori in gruppi omogenei.

Per Gruppo Omogeneo si intende un insieme di lavoratori – di numerosità variabile – che, coerentemente con la reale organizzazione del lavoro e con il contesto aziendale in cui opera l’azienda, presenta analoghi aspetti di organizzazione e gestione del lavoro, condivide ambienti di lavoro, ha in comune un modello unico di comunicazione e una linea gerarchica diretta con la direzione.

A seconda dell’aumento della complessità organizzativa è consigliabile adottare anche più di un modello di suddivisione, al fine di massimizzare il principio di omogeneità. Per le aziende considerate invece “a bassa complessità organizzativa” (fino a 30 lavoratori), il Coordinamento tecnico interregionale chiarisce la possibilità di effettuare la valutazione senza suddivisione in Gruppi omogenei.

I criteri che possono essere adottati per l’individuazione dei gruppi omogenei per l’effettuazione della valutazione dei rischio stress lavoro-correlato sono:
1. Attività / partizione organizzativa (sedi / strutture / reparti);

2. Mansione;

3. Attività con esposizione a rischio noto (ad esempio rischio rumore / vibrazioni);
4. Tipologia contrattuale.

· Sviluppo e stesura del piano di valutazione e gestione del rischio

Il Gruppo di gestione della valutazione opera una pianificazione delle attività, con una relativa programmazione temporale, attraverso la predisposizione di un cronoprogramma, che stabilisca per ogni singola fase le attività da svolgere, la durata e le scadenze, gli strumenti che verranno adottati, il calendario delle valutazioni dei gruppi, i soggetti deputati ai diversi compiti e relativi ruoli, ferma restando la possibilità di modifiche e aggiustamenti in corso d’opera.

· Sviluppo di una strategia comunicativa e di coinvolgimento del personale

È necessario identificare una strategia comunicativa, finalizzata ad informare e coinvolgere nel processo i lavoratori, inclusi i dirigenti e i preposti.

4.2. Individuazione delle mansioni omogenee 

Il gruppo di gestione della valutazione, per poter eseguire una corretta valutazione dello stress lavoro-correlato, ha provveduto all’individuazione delle mansioni rappresentative della realtà aziendale. Di seguito, per ciascuna mansione è stata effettuata una valutazione preliminare i cui esiti sono riportati nel capitolo “Esiti della valutazione del rischio”.
4.3. Valutazione preliminare
In linea con le indicazioni della Commissione, l’obiettivo della valutazione preliminare è quello di valutare alcuni indicatori organizzativi di natura oggettiva e verificabili, in riferimento a ciascun Gruppo omogeneo Individuato dal Gruppo di gestione. 

La valutazione preliminare è articolata in due momenti principali:

1. Analisi degli eventi sentinella;

2. Rilevazione e analisi degli indicatori di Contenuto e Contesto del lavoro.

È stato utilizzato uno strumento apposito per la valutazione preliminare che, secondo quanto indicato dalla Commissione Consultiva, deve essere la prima attività da svolgere, per una corretta valutazione del rischio da stress lavoro-correlato.

Tale strumento, denominato “lista di controllo”, è frutto di una revisione critica della proposta del “Network Nazionale per la Prevenzione Disagio Psicosociale nei luoghi di lavoro” successiva alla sperimentazione ed al feedback di 800 aziende, a cura dello SPISAL dell’Ulss 20 del Veneto e la Cattedra di Medicina del Lavoro dell’Università degli Studi di Verona, successivamente aggiornata anche alla luce delle specifiche indicazioni della Commissione.

La Lista di controllo permette di effettuare una valutazione delle condizioni di rischio

attraverso la compilazione di indicatori riferibili alle tre famiglie identificate dalle indicazioni

della Commissione (Area eventi sentinella, Area Contenuto del Lavoro, Area Contesto del Lavoro).

1) Analisi degli eventi sentinella (“ad esempio: indici infortunistici, assenze per malattia, turnover, procedimenti e sanzioni, segnalazioni del medico competente, specifiche e frequenti lamentele formalizzate da parte dei lavoratori”) utile alla caratterizzazione di tali indicatori e condotta dal “Gruppo di Gestione della Valutazione”. Criticità applicative rimangono soprattutto per le aziende di recente costituzione o oggetto di importanti riorganizzazioni. La raccolta e l’analisi deli eventi sentinella deve riferirsi ai singoli Gruppi omogenei individuati in fase di preparazione.

2) Rilevazione e analisi degli indicatori di Contenuto e di Contesto del lavoro (“…ad esempio: ambiente di lavoro e attrezzature; carichi e ritmi di lavoro; orario di lavoro e turni; corrispondenza tra le competenze dei lavoratori e i requisiti professionali richiesti”) e di contesto (“…ad esempio: ruolo nell’ambito dell’organizzazione; autonomia decisionale e controllo; conflitti interpersonali al lavoro; evoluzione e sviluppo di carriera; comunicazione (es. incertezza in ordine alle prestazioni richieste)”) per la quale è obbligo del datore di lavoro “sentire” e, quindi, coinvolgere, i lavoratori e/o gli RLS/RLST, con modalità dallo stesso scelte e, comunque, subordinate “alla metodologia di valutazione adottata”.

La “lista di controllo” permette di rilevare numerosi parametri, tipici delle condizioni di stress, riferibili agli “eventi sentinella”, al “contenuto” ed al “contesto” del lavoro.

È compilata dal Gruppo di Gestione della Valutazione coadiuvato, per la compilazione della parte “eventi sentinella”, da soggetti afferenti all’ufficio del personale.

Si ricorda, per quanto concerne la lista di controllo relativa al contenuto e contesto del lavoro, che il gruppo dei compilatori dovrà essere costituito in modo da garantire la possibilità da parte di RLS/RLST e lavoratori di una partecipazione attiva ed in grado di fare emergere i differenti punti di vista.

Fermo restante l’obbligo, previsto dalle indicazioni della Commissione Consultiva, di effettuare la valutazione su “gruppi omogenei di lavoratori”, si procederà alla compilazione di una o più “lista di controllo”, a seconda dei livelli di complessità organizzativa, tenendo in considerazione, ad esempio, le differenti partizioni organizzative e/o mansioni omogenee.

La “lista di controllo”, permette di effettuare una valutazione delle condizioni di rischio attraverso la compilazione degli indicatori che sono stati inseriti secondo il seguente schema:
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Assenza per malattia

Ambiente di lavoro
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Funzione e cultura organizzativa
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sullavoro
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Interfaccia
casa lavoro - conciliazione
vitaflavoro
(4indicatori)





Ad ogni indicatore è associato un punteggio che concorre al punteggio complessivo dell’area. I punteggi delle 3 aree vengono sommati (secondo quanto stabilito dalla metodologia adottata).

La somma dei punteggi attribuiti alle 3 aree consente di identificare il proprio posizionamento nella “tabella dei livelli di rischio” (da 0 a 216 punti).

4.4. Identificazione del livello di rischio

A seguito della valutazione del rischio preliminare per ciascun gruppo omogeneo è identificato il livello di rischio desunto. I livelli di rischio possono essere:

	LIVELLO DI RISCHIO
	da
	a
	NOTE
	MISURE DA ADOTTARE

	RISCHIO NON RILEVANTE 

(BASSO)
	0
	58
	L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni organizzative che possono determinare la presenza di stress correlato al lavoro.
	Prevedere un “piano di monitoraggio”, anche ad esempio attraverso un periodico controllo dell’andamento degli eventi sentinella.

	RISCHIO MEDIO
	59
	90
	L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative che possono determinare la presenza di stress correlato al lavoro.
	Per ogni condizione di rischio identificata, si devono adottare le azioni di miglioramento mirate. Se queste non determinano un miglioramento, sarà necessario procedere alla valutazione approfondita.

	RISCHIO ALTO
	91
	216
	L’analisi degli indicatori evidenzia una situazione di alto rischio stress lavoro-correlato tale da richiedere il ricorso ad azioni correttive immediate.
	Si adottano le azioni correttive corrispondenti alle criticità rilevate; successivamente va verificata l’efficacia degli interventi correttivi; in caso di inefficacia, si procede alla fase di valutazione approfondita.


5. Esiti della valutazione del rischio
Per maggiore dettaglio di ciascuna valutazione si veda quanto riportato all’interno dei report finali allegati alla valutazione.
6. Azioni previste di miglioramento / monitoraggio
Considerati gli esiti della valutazione del rischio, per le mansioni a basso rischio non si prevede la necessità di attuare delle azioni di miglioramento, ma verranno tenuti sotto controllo gli “eventi sentinella” con cadenza biennale.
Di seguito si riportano l’elenco di azioni di miglioramento/monitoraggio previste a seconda dell’esito della valutazione:

	RISCHIO NON RILEVANTE 

(BASSO)
	· Ripetere la valutazione/aggiornamento del DVR secondo quanto disposto dall’art. 29 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. o, comunque, entro un periodo di tempo non superiore a 2 anni;

· Monitoraggio periodico degli eventi sentinella, degli indicatori aziendali di contesto e contenuto.

	RISCHIO MEDIO
	· Per ogni condizione di rischio identificata, si devono adottare le azioni di miglioramento mirate. 

· Ripetere la valutazione entro un anno dalla data di precedente valutazione.

· Monitoraggio periodico degli eventi sentinella, degli indicatori aziendali di contesto e contenuto.

	RISCHIO ALTO
	· Effettuazione del secondo livello di approfondimento con la valutazione della percezione dello stress dei lavoratori (es. somministrazione di questionari ai lavoratori, focus group, interviste semistrutturate);
· Adozione di mirate ed immediate misure di prevenzione al fine di ridurre il rischio da stress-lavoro correlato;

· Monitoraggio periodico degli indicatori.


7. Allegati

Di seguito si riportano gli esiti delle valutazione stampate dal sito dell’INAIL.
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